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RESOCONTO SULL’ATTIVITA’ DEL  
CENTRO DI RIFERIMENTO ONCOLOGICO REGIONALE 

relativa al I semestre 2006 
 

L’attività del Centro di Riferimento Oncologico Regionale (di seguito CRO) dalla sua 

costituzione, in base alla delibera regionale del 12 gennaio 2005 e della delibera  

aziendale n° 342 del 30 marzo 2005, è stata inizialmente rivolta a definire un programma 

di lavoro che tenesse conto delle attività già esistenti e fosse rivolto a coordinarle e a 

vederne il potenziamento nel tempo, secondo le finalità già previste dal piano sanitario 

regionale. 

Riportiamo di seguito quanto realizzato nel I semestre 2006 e le iniziative intraprese. 

 

1) Il Centro 
Continuano ad essere operativi gli spazi per la direzione scientifica nei locali già 

dell’Oncologia medica del padiglione P del Policlinico, rappresentati dalla Direzione, dalla 
segreteria, dalla sala riunioni, con annessa segreteria, e da due ambulatori per le attività 
multidisciplinari. Si fa presente che è attualmente utilizzabile dal CRO la Biblioteca di 
Oncologia “R. Buitoni”, collocata anch’essa al primo piano del suddetto stabile. Questi 
locali sono stati attrezzati  con arredi già presenti e con strumentazione rappresentata da 
un computer, per la segreteria organizzativa del CRO, un notebook e un proiettore di 
supporto all’attività di tipo seminariale. Recentemente, è stato anche acquisito un 
apparecchio scanner Epson 4490 indispensabile per il Servizio di Documentazione 
Scientifica. 

 
 
 
• Personale del centro: 

Sono stai rinnovati i contratti con il sottoscritto e con la Dott.ssa Simona di Stefano 
responsabile della segreteria e del Servizio di Documentazione Scientifica. Continua, 
inoltre, ad essere valido il contratto di consulenza per il dr. Efisio Puxeddu per la gestione 
operativa del Gruppo Regionale per la patologia tiroidea con l’incarico, oltre che di 
coordinare le attività del gruppo  anche di esercitare il ruolo di consulenza specialistica 
endocrinologica nell’ambito dell’ A.F.O.I. per le aziende ospedaliere di Perugia e Terni. 
 
2) Organi del CRO  

Sono già stati individuati  e riportati nelle relazioni precedenti. In particolare, nel 
periodo in esame (I semestre 2006), è stato formalmente costituito in data 29 maggio il 
Comitato Tecnico Scientifico del Centro di Riferimento Oncologico. Si riporta di seguito la 
presentazione che il sottoscritto ha fatto alla presenza dei numerosi partecipanti alla 
riunione di  insediamento del Comitato Tecnico Scientifico.  
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CENTRO DI RIFERIMENTO ONCOLOGICO REGIONALE

Ia RIUNIONE PLENARIA
DEL COMITATO TECNICO SCIENTIFICO

Perugia, 29 Maggio 2006

 
 

FinalitFinalitàà del Centro di Riferimento Oncologico Regionaledel Centro di Riferimento Oncologico Regionale

Promuovere e sviluppare interventi volti a :

1) l'applicazione della programmazione regionale in materia dì prevenzione e 
cura  delle malattie neoplastiche;
2) l'effettivo coordinamento delle strutture oncologiche al fine di permettere la   
continuità assistenziale nella fase di diagnosi e di cura sia intra che extra  
ospedaliera;
3) l'integrazione di tutte le competenze cliniche attraverso i gruppi multidisciplinari per  
patologia;
4) il miglioramento continuo della qualità dell'assistenza attraverso il coinvolgimento
dei professionisti nella valutazione dell'efficacia, della appropriatezza, della
sicurezza e dell'equità dell'attività clinica;
5) l'integrazione tra le strutture oncologiche regionali in un sistema di rete regionale
che coinvolga anche i medici di medicina generale.
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CENTRO DI RIFERIMENTO ONCOLOGICO REGIONALECENTRO DI RIFERIMENTO ONCOLOGICO REGIONALE

ORGANIORGANI

Comitato esecutivo

Il direttore operativo del  CRO
Il direttore scientifico del CRO
Il direttore del Dipartimento di Oncologia dell’Azienda Ospedale Perugia e  

dell’equivalente ruolo dell’Azienda Ospedale di Terni
Il responsabile del Registro dei Tumori Umbro di Popolazione
Il responsabile della programmazione sanitaria regionale e 

dell’Osservatorio Epidemiologico della Regione Umbria

Comitato tecnico scientifico
 

 
 

Compiti del Comitato tecnico scientifico:

Il Comitato scientifico ha il compito di  indirizzare l’azione del CRO, per quanto 
riguarda le tematiche di ordine scientifico, nelle aree di attività della epidemiologia 
clinica e della prevenzione, dell’assistenza, della ricerca e della formazione. 

In particolare il Comitato deve :

Proporre obiettivi importanti per la ricerca in campo oncologico 
Promuovere e sostenere l’attività dei Gruppi Multidisciplinari per patologia
Approvare  Linee guida regionali proposte dai gruppi multidisciplinari e curare la 

loro implementazione e verificarne il risultato  
Proporre soluzioni organizzative e dotazioni strumentali utili a migliorare 

l’assistenza oncologica  
E laborare programmi didattici e formativi per medici specialisti, medici di medicina 

generale, gli infermieri ed altre professionalità sanitarie
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Composizione del Comitato tecnico scientificoComposizione del Comitato tecnico scientifico

Responsabili delle Strutture complesse e semplici e dei servizi di oncologia

Responsabili dei servizi (radiologia, anatomia patologica, etc) con competenza 

oncologica generale

Referenti Gruppi Multidisciplinari per patologia, aziendali e regionali 
Responsabili delle strutture non oncologiche  ma con competenza oncologica

di una loro branca specialistica e facenti parte dei Gruppi Multidisciplinari
Responsabile del Registro Tumori Umbro di Popolazione

Responsabili degli screening e delle unità di terapia palliativa delle singole ASL

Docenti universitari con prevalente interesse in campo oncologico
della loro attività di ricerca
Consulenti esterni di chiara fama
Responsabile della Programmazione socio-sanitaria della Regione Umbria
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COMITATO TECNICO SCIENTIFICOCOMITATO TECNICO SCIENTIFICO

Il CTS si avvarrà inoltre della collaborazione di :

Scuole di Specialità in Oncologia e in Radioterapia dell’Università
degli Studi di Perugia

Registro per lo studio dei tumori rari

Servizi informatici della Regione e delle Aziende

Centri di Riferimento regionali e non per problematiche di 
comune interesse (CeRPEA, IRCCS, etc)
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L’istituzione in Umbria dei Dipartimenti Oncologici e dei Servizi Oncologici e  
l’alta qualificazione professionale degli oncologi e delle altre discipline 
mediche e non mediche ha sinora risposto in maniera soddisfacente (dati 
RTUP), ma non sempre ottimale, alla domanda assistenziale e con difformità
tra sede e sede. 
Ad oggi l’offerta  presenta ancora delle criticità:

Scarsa visibilità di “sistema” per gli utenti e per gli operatori

Percorsi assistenziali non sufficientemente strutturati

Disomogeneità delle prestazioni, dei modelli, delle procedure

LL’’ONCOLOGIA IN UMBRIAONCOLOGIA IN UMBRIA
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LA RETE ONCOLOGICA REGIONALELA RETE ONCOLOGICA REGIONALE

Il CRO promuove e sostiene tutte le iniziative volte 
alla realizzazione e all’organizzazione 

di una Rete Oncologica RegionaleRete Oncologica Regionale
che abbia come obiettivo sostanziale la “presa in carico”
globale e continua di ogni paziente del territorio regionale 

In Italia è già operativa in Piemonte (Rete oncologica Piemonte 
e Val d’Aosta) e in Toscana (Istituto oncologico toscano, ITT)
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GRUPPI MULTIDISCIPLINARI per PATOLOGIA (GMP)GRUPPI MULTIDISCIPLINARI per PATOLOGIA (GMP)

INTEGRAZIONE DI TUTTE LE COMPETENZE CLINICHEINTEGRAZIONE DI TUTTE LE COMPETENZE CLINICHE

Discussione collegiale dei casi clinici 

Stesura di linee guida per patologia

Individuazione di percorsi diagnostici e terapeutici ottimali

Aggiornamento della letteratura

Elaborazione e/o partecipazione a programmi di ricerca di  

interesse multidisciplinare

Attività seminariale
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GRUPPI MULTIDISCIPLINARIGRUPPI MULTIDISCIPLINARI

OBIETTIVI GENERALIOBIETTIVI GENERALI

Miglioramento della qualità dell’assistenza

Erogazione di prestazioni qualitativamente elevate

Coinvolgimento del paziente nelle decisioni terapeutiche

Ottimale utilizzo delle risorse
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GRUPPI MULTIDISCIPLINARIGRUPPI MULTIDISCIPLINARI
Nell’ambito dell’Azienda Ospedale Perugia sono definiti i seguenti   
Gruppi Multidisciplinari (delibera aziendale n. 1934 del 4/10/02) :

Per la patologia mammaria *
Per la patologia toracica *

Per le neoplasie della testa e del collo *
Per le metastasi epatiche

Per la patologia neuro-oncologica *
Per la dermatologia

Per la patologia uro-oncologica
Per la patologia ginecologica

Per la terapia di supporto palliativa e riabilitativa

Per la patologia gastro-intestinale *

* Gruppi attivi anche presso l’Azienda Ospedaliera di Terni
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REGOLAMENTO dei GRUPPI MULTIDISCIPLINARIREGOLAMENTO dei GRUPPI MULTIDISCIPLINARI

L’ACCESSOACCESSO avviene mediante richiesta da parte del medico curante o dello specialista, 
corredata di impegnativa per consulenza multidisciplinare e sintetica relazione clinica che 
presuppone l’adeguata informazione e l’assenso del paziente 

DISCUSSIONEDISCUSSIONE sul caso clinico tra tutti gli specialisti e DEFINIZIONEDEFINIZIONE della strategia 
diagnostica e terapeutica

Al termine della valutazione viene compilato il REFERTO COLLEGIALEREFERTO COLLEGIALE su carta intestata 
del CRO e del GMP, firmato poi dagli specialisti che hanno analizzato  e discusso il caso. 
Tale referto deve essere inviato al medico responsabile delle cure e al medico di famiglia, 
contestualmente alla piena informazione e al coinvolgimento del paziente.

Per ciascun GMP è nominato un REFERENTEREFERENTE aziendale al quale è attribuito il compito di 
coordinare il Gruppo, convocare le riunioni, stendere un verbale delle stesse e curare la 
refertazione del caso. 
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Progetto formativo 
dell’ Azienda Ospedaliera di Perugia

“Approccio Multidisciplinare alla Patologia 
Neoplastica”

Learning on the job

MODALITA’ DI ACCREDITAMENTO ECM
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Per la patologia mammariaPer la patologia mammaria
Per la patologia toracicaPer la patologia toracica

Per le neoplasie della testa e del colloPer le neoplasie della testa e del collo
Per le metastasi epatichePer le metastasi epatiche
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ALTRI COMPITI DEL CTS    1ALTRI COMPITI DEL CTS    1

Elaborazione ed implementazione di un modello di cartella 
clinica informatica che sia utilizzabile da tutti i servizi Oncologici 
regionali e che sia compatibile con i programmi già messi in atto 
dalle singole Aziende Sanitarie 

Utilizzo ottimale della rete regionale informatica attraverso la 
creazione di competenze in campo informatico ed 
epidemiologico-statistico in collaborazione con il Registro Tumori 
e il Servizio Sanitario Regionale

La costruzione di un sito Web nel quale presentare contenuti 
informativi relativamente alle attività del CRO
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ALTRI COMPITI DEL CTS    2ALTRI COMPITI DEL CTS    2

COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA’ DI RICERCA

Proposte e valutazione di progetti di ricerca di interesse generale

Promozione di ricerche di outcome, in collaborazione con il Registro 
Tumori Umbro di Popolazione, e di appropriatezza prescrittiva con il 
CeRPEA e l’AIFA, a valenza regionale  

Collegamenti con altre istituzioni oncologiche nazionali e 
internazionali

 
 

A zienda Ospedale P erugia Centro di Riferimento 
Oncologico Regionale

ALTRI COMPITI DEL CTS    3ALTRI COMPITI DEL CTS    3

Coordinamento delle attività volte ad assicurare la continuità
delle cure (assistenza domiciliare)

Coordinamento scientifico delle attività di screening e di 
prevenzione

Servizio di documentazione scientifica di supporto all’attività
clinica e di ricerca in campo oncologico, attraverso il 
collegamento informatico con Biblioteche nazionali e 
internazionali
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PROPOSTA GRUPPI DI LAVORO    1PROPOSTA GRUPPI DI LAVORO    1

per lo studio delle indicazioni all’utilizzo dei marker tumorali e alla 
verifica della implementazione delle Linee Guida nella pratica clinica

per la problematica trombosi-cancro

per la prevenzione primaria (±cessazione fumo)

per la patologia occupazionale 

per la Genetica oncologica
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Per l’informazione all’opinione pubblica circa argomenti e 
problematiche  di ordine generale in Oncologia

Per definire un programma di federazione delle associazioni di 
volontariato in oncologia della regione Umbria, volto al 
conseguimento di obiettivi di interesse generale

Per la riabilitazione oncologica

PROPOSTA GRUPPI DI LAVORO    2PROPOSTA GRUPPI DI LAVORO    2

 


